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Una radio di quartiere 
nella residenza Ligrignano 
MORBIO INFERIORE / Sono diversi i progetti che Pro Senectute intende sviluppare insieme agli abitanti 
Tra questi la creazione di un’emittente per dare voce agli inquilini e la cura di un orto comunitario       

Anna Riva 

Storie via etere. Frammenti di 
vita vissuta, bocconi di aned-
doti affidati a una serie di fre-
quenze incaricate di massi-
mizzarne la diffusione. Di con-
dividerle. Grandi sono le 
aspettative intorno alla radio 
di quartiere, progetto in fasce 
interno al Complesso residen-
ziale Ligrignano a Morbio In-
feriore, perché grande è l’en-
tusiasmo all’origine di tale ini-
ziativa, che si propone di dare 
voce agli inquilini, al loro es-
sere ma anche a temi di attua-
lità, come ci spiega Carmine 
Miceli, il capoprogetto di Pro 
Senectute, che gestisce il set-
tore Lavoro sociale comunita-
rio sul territorio cantonale.  

Raccontare e raccontarsi 
L’idea nasce in maniera sponta-
nea da un incontro con Nicolò 
Giansante, rappresentante e vo-
ce di Radio Gwendalyn, emit-
tente che trasmette via Inter-
net: «In questi primi mesi 
dell’anno, e in particolare da 
quando l’emergenza sanitaria 
ha stravolto le abitudini e le si-
curezze di tutti, molti abitanti 
del quartiere hanno sentito la 
necessità di raccontarsi», pro-
segue Miceli. Un’esigenza ora 
concretizzatasi nell’allestimen-
to, tuttora in corso, della posta-
zione con la strumentazione 
necessaria. Il luogo adeguato è 
già stato scelto: BarAtto, l’oste-
ria sociale del complesso resi-
denziale, arredata con materia-
li recuperati e valorizzati, che 
vuole essere un luogo di inter-
azione, dove tutti possono rico-
noscersi. Anche la tabella di 
marcia è già stata scritta: la pro-
grammazione – che vedrà alter-
narsi dirette e registrazioni – 
avrà inizio entro l’autunno. «Le 
idee funzionali nascono dal 
“basso”, dalla prossimità del bi-
sogno, per meglio interpreta-
re il territorio», rileva il nostro 
interlocutore, che ama parlare 
di «cittadini che partecipano, 
che mobilitano iniziative a fa-
vore della comunità stessa».    

Mendrisio, 
mozione 
per salvare 
il salvabile 
LUOGHI STORICI/ 

Ma la radio non è la sola ini-
ziativa che Pro Senectute inten-
de sviluppare all’interno del 
quartiere, che accoglie anziani 
e persone disoccupate, in assi-
stenza o che beneficiano di una 
rendita di invalidità nonché gio-
vani famiglie, in 80 apparta-
menti, parzialmente a pigione 
moderata. Un gruppo di mam-
me ha infatti suggerito di crea-
re un angolo per i bambini in età 
prescolastica all’interno di Ba-
rAtto. Un altro anfratto del lo-
cale, denominato «LibrolaMen-
te», è poi dedicato all’immenso 
piacere della lettura: gli interes-
sati possono attingere dalla 
grande libreria con volumi di 
ogni genere, accomodandosi - 
se lo desiderano - per leggere in 
tutta tranquillità. È anche pos-
sibile depositare libri, contri-
buendo così ad arricchire la col-
lezione di meraviglie cartacee.    

Una portineria sociale 
Nel corso dell’anno è inoltre 
previsto lo sviluppo di una 
portineria sociale in collabo-
razione con l’associazione Ge-

nerazioni & Sinergie, sempre 
all’interno di BarAtto: un’of-
ferta molto apprezzata e volu-
ta dagli abitanti del quartiere, 
che consentirà tra le altre co-
se il deposito di pacchi e lette-
re in assenza dei relativi desti-
natari. I «portinai» potranno 
inoltre svolgere piccoli com-
piti nel condominio a benefi-
cio degli affittuari. Da segna-
lare infine l’orto comunitario, 
in collaborazione con il Cen-
tro professionale del verde di 
Mezzana e dei rappresentan-
ti dell’amministrazione della 
residenza: nei prossimi mesi 
l’orto, progettato dagli studen-
ti e gestito da alcuni abitanti 
del quartiere coadiuvati dagli 
operatori, prenderà progres-
sivamente forma, arrivando 
un giorno a donare prodotti 
che saranno poi utilizzati nel-
la cucina dell’osteria sociale.     

Il presupposto all’origine di 
tali iniziative è sempre uno: ri-
conoscere che «ogni individuo 
è portatore di competenze, che 
se non identificate vengono 
perse privando l’intera comu-

nità di un’occasione “a portata 
di mano”», prosegue così Mice-
li. L’obiettivo è di conseguenza 
accrescere il senso di apparte-
nenza e puntare a una migliore 
qualità di vita, riducendo i ri-
schi dell’isolamento sociale. «Il 
progetto di Ligrignano, all’inse-
gna della solidarietà e dello sta-
re insieme intergenerazionale 
e interculturale in contesti abi-
tativi popolari, potrebbe fun-
gere da esempio per altri comu-
ni nello sviluppo di iniziative si-
mili alla nostra», precisa ancora 
il capoprogetto, sottolineando 
la disponibilità della Fondazio-
ne Pro Senectute a fornire con-
sulenza e ad avviare eventuali 
collaborazioni.  

Pare dunque evidente che 
la vita a Ligrignano pulsa for-
te e scorre impetuosa, nel no-
me di una convivialità che non 
esclude nessuno e di un entu-
siasmo padre di numerosi pro-
getti che – ne siamo certi – tor-
neranno a far parlare di que-
sto sereno quartiere comoda-
mente sprofondato nella Val-
le di Muggio.

Patrimonio storico e svi-
luppo immobiliare: un 
conflitto costante. A Men-
drisio, secondo il consiglie-
re comunale dei Verdi Ti-
ziano Fontana, tre zone so-
no particolarmente mi-
nacciate e quindi merite-
voli di un intervento «di-
fensivo» da parte delle au-
torità: quelle di via Turco-
ni, via Motta e via Franchi-
ni, «con i relativi quartieri 
sviluppatisi nell’Ottocen-
to e nel primo Novecento 
che l’Inventario federale 
degli insediamenti svizze-
ri da proteggere pone co-
me categoria di rilievo A e 
come obiettivo di salva-
guardia A, vale a dire il mas-
simo previsto da questo 
strumento di analisi». Per 
questo, tramite una mo-
zione, Fontana chiede che 
il Municipio istituisca una 
zona di pianificazione: una 
misura che congelerebbe i 
progetti edilizi con un cer-
to impatto sui comparti in 
questione. Inoltre, l’espo-
nente della sinistra invoca 
una modifica del Piano re-
golatore affinché gli stessi 
comparti «siano tutelati 
nel loro complesso quali 
beni culturali di interesse 
locale e che siano di conse-
guenza istituite le misure 
di salvaguardia secondo la 
legge sulla protezione dei 
beni culturali». Le regole 
attuali, secondo Fontana, 
non bastano. «Malgrado la 
preziosità del tessuto ur-
bano complessivo e di sin-
goli elementi come ville, 
parchi e insiemi edilizi, 
purtroppo negli ultimi de-
cenni la coerenza stilistica 
è in parte andata persa a 
causa di interventi irri-
spettosi, resi possibili da 
un Piano regolatore che 
non tutela le qualità spa-
ziali e la ricchezza architet-
tonico-urbanistica». «E re-
centi domande di costru-
zione - conclude il mozio-
nante - rischiano di con-
durre a interventi costrut-
tivi e urbanistici che bana-
lizzano la grandiosità 
dell’insieme». 

L’osteria sociale (sullo sfondo) è stata arredata con materiali recuperati e valorizzati.  © CDT/CHIARA ZOCCHETTI 
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Una collaborazione 
«determinante»

I partner istituzionali 
Il capoprogetto di Pro Senectute 
Carmine Miceli sottolinea come 
la stretta cooperazione con 
l’UACD (Ufficio degli anziani e 
delle cure a domicilio), l’USSI 
(Ufficio del sostegno sociale e 
dell’inserimento) e le autorità del 
Comune di Morbio Inferiore sia 
stata determinante per l’avvio di 
questo «importante» progetto 
territoriale.    


